Arcidiocesi  di Monreale

Veglia Eucaristica – Giovedì Santo 2012
«In Cristo offriamoci al Padre» 
Guida: Non adoriamo un sepolcro vuoto, ma Cristo risorto! Non fissiamo lo sguardo su una lapide muta, ma sul tabernacolo che custodisce Colui che è vivo nell'Eu​caristia; non celebriamo sul freddo marmo, ma sull'altare del suo corpo e del suo sangue; non portiamo fiori che marciscono, ma le buone opere che sono un tesoro in cielo.
Canto iniziale 

(Si suggerisce il canto “Pane di Vita nuova” o un altro dal repertorio della Comunità)
Pane di vita nuova

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini,  nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita che Adamo non potè toccare: ora è in Cristo a noi donato.

RIT.
Pane della vita, sangue di salvezza,


vero corpo, vera bevanda

 
 cibo di grazia per il mondo.


Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza,

 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza.

 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino,

 
sei sostegno e forza nella prova 

 
per la Chiesa in mezzo al mondo.. Rit.


Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore,

 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore.


Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa

 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. Rit
P.  Cristo, Agnello immolato per noi, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza, forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.
Tutti
Amen.

P.  Grazia e pace in abbondanza a tutti voi.
Tutti
E con il tuo Spirito.

P.  Padre, la tua infinita Misericordia ci ha           rigenerati.
Ass. Rendici testimoni veri e zelanti del Tuo Amore.

P. Gesù, Redentore del mondo, Tu sei l’Eterno Sacerdote.
Ass. Concedici di conoscerti, amarti e seguirti sempre.

P. Spirito Santo, che unisci e santifichi la tua Chiesa.
Ass. Donaci la ferma certezza che siamo chiamati alla santità come persone e come comunità.

Preghiera litanica
P.  Invochiamo con fiducia il Signore Gesù che rimane con noi sempre, fino alla fine del mondo: 
Kyrie eleison  (in canto)
Signore, che consegni il comandamento dell’amore


Kyrie eleison  
Signore, che offri il tuo corpo come pane di vita
 

Kyrie eleison

Signore, che doni il tuo sangue per ottenerci il perdono

Kyrie eleison

Signore, che sulla croce riveli il vero volto dell’Amore


Kyrie eleison

Signore, che offri la tua vita per la salvezza del mondo

Kyrie eleison

Signore, che attraverso la tua morte introduci alla vita vera

Kyrie eleison
Preghiamo: Concedi, o Dio Padre, a noi tuoi fedeli di innalzare la nostra lode e il nostro canto all'Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo Mistero, e ravviva in noi il desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno.  Per Cristo nostro Signore.
Ass Amen.

Seduti

Dal Commento al Vangelo di San Luca di S. Ambrogio (10, 140).
Non è senza scopo che un evangelista abbia scritto che il sepolcro era nuovo, un altro che era il sepolcro di Giuseppe. Di conseguenza, Cristo non aveva un sepolcro di sua proprietà. Effettivamente, il sepolcro viene allestito per quanti stanno sotto la legge della morte; ma il vincitore della morte non ha un sepolcro proprio. Che rapporto ci potrebbe essere tra un sepolcro e Dio? Del resto l'Ecclesiaste dice di colui che medita sul bene: Egli non ha sepoltura. Perciò, se la morte è comune a tutti, la morte di Cristo è unica, e perciò Egli non viene seppellito insieme con altri, ma è rinchiuso, solo, in un sepolcro; infatti l'incarnazione del Si​gnore ebbe tutte le proprietà simili a quelle degli uomini; però la somiglianza va insieme con la differenza della natura: è nato da una Vergine con la somiglianza della generazione, e con la disso​miglianza della concezione. Curava gli ammalati, ma intanto impe​rava. Giovanni battezzava con l'acqua, Egli con lo Spirito. Perciò anche la morte di Cristo è comune a quella degli altri secondo la natura corporea, ma unica secondo la potenza.
Preghiera corale

Anima di Cristo, santificami.
Corpo di Cristo, salvami.
Sangue di Cristo, inebriami.
Acqua del costato di Cristo, lavami.
Passione di Cristo, confortami.
O buon Gesù, esaudiscimi.
Nelle tue piaghe, nascondimi.
Non permettere che io mi separi da te.
Dal nemico maligno difendimi.
Nell'ora della mia morte chiamami
e comandami di venire a te
a lodarti con i tuoi santi
nei secoli dei secoli.
Amen!
Guida “Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.” (1Pt 2, 9). Le parole di Pietro ci riportano alla radice del nostro Battesimo. I fedeli, infatti, così come viene affermato dal Concilio Vaticano II nella Lumen Gentium (n. 31) “dopo essere stati incorporati a Cristo col Battesimo e costituiti popolo di Dio e, nella loro misura, resi partecipi dell’ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo, per la loro parte compiono, nella Chiesa e nel mondo, la missione propria di tutto il popolo cristiano”. Essere dunque, attraverso la preghiera e la nostra offerta, intermediari e portatori di Dio nel mondo è la nostra reale vocazione. La gioia, la speranza con cui stiamo proclamando in questi giorni la Risurrezione del Signore, guidano la nostra preghiera e la nostra povera offerta, per parlare, così come Cristo “a Dio degli uomini e agli uomini di Dio”.

Silenzio di adorazione
Rit cantato: 


Il Signore è la mia forza e io spero in lui, 


il Signor è il Salvator in lui confido 


non ho timor, in lui confido non ho timor.
In ascolto della Parola
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo di Giovanni  (17, 1-11)
1 Gesù, alzàti gli occhi al cielo, così disse: "Padre, è venuta l'ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. 2Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. 3Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 4Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. 5 E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse.6 Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. 7Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, 8perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 9 Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. 10Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro. 11Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi.
2° Lettore: Prima di uscire dal Cenacolo e avviarsi all’Orto degli Ulivi Gesù pronuncia una lunga preghiera sacerdotale. Rivolge gli occhi in alto verso il Signore. È un invito a tutti perché alziamo gli occhi da noi stessi, perché usciamo dalla nostra autosufficienza e dal nostro egocentrismo, e dirigiamo la voce, il cuore e i pensieri in alto, appunto, verso Dio. La preghiera è la risorsa dei deboli e di chi non ha forza, è il grido dei poveri e l’unica speranza dei vinti. Nella preghiera di Gesù trapela un’ansia che deve essere anche nostra. Dopo aver reso lode al Padre, Gesù guarda quegli uomini deboli e sprovveduti, ha affidato loro, infatti, il compito non semplice di continuare la sua opera; prega dunque per loro, perché possano continuarla. Proprio per questo non chiede per loro forza o coraggio, ma che possano restare sempre legati a lui, imitatori del suo esempio e discepoli della sua Parola. 

Guida L’amore per gli uomini, che Dio ci ha spiritualmente affidato o che hanno posto in noi la loro speranza, deve ravvivare la fede nella nostra vocazione di collaboratori alla missione di Gesù, spingendoci sempre più ai suoi piedi. Con questi sentimenti contempliamo la presenza di Gesù tra noi innalzando insieme la nostra preghiera:
O Gesù, sacerdote vero ed eterno, tu hai voluto istituire nell’ultima cena con i tuoi apostoli, il sacramento del Tuo Corpo e del Tuo sangue come sacrificio perenne, e hai comandato alla tua Chiesa di perpetuare l’offerta in tua memoria. Il Tuo Corpo, per noi immolato, è nostro cibo e ci dà forza, il Tuo Sangue, per noi versato è nostra bevanda  e ci lava da ogni colpa. Noi Ti preghiamo che questo grande mistero nutra e santifichi sempre i tuoi fedeli, perché una sola fede li illumini, e una sola carità li unisca su tutta la terra.

Fai che ci accostiamo sempre  con fede e con amore alla mensa di questo grande sacramento perché l’effusione del Tuo Spirito ci trasformi in immagini della Tua gloria. Tu sei Dio e vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Canto :  Sei tu, Signore, il pane

Sei tu, Signore, il pane tu cibo sei per noi. Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: «Prendete pane e vino, la vita mia per voi».

«Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. Chi beve il vino nuovo con me risorgerà».

È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi.

Se porti la sua croce, in lui tu regnerai. Se muori unito a Cristo, in lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità.

Silenzio di adorazione
Per la riflessione 
Mettersi alla sequela di Cristo, abbandonando tutto per lui e per il Vangelo è l’espressione di un’intenzione radicale della persona che si abbandona integralmente a Cristo, si vota a lui. Nella decisione di seguire Cristo e nel dinamismo che questa decisione comporta, la vita del discepolo diventa vita donata nel senso stretto del termine. Una simile oblazione, un impegno tanto ardente ed assoluto al servizio dell’amore divino, della Chiesa e delle povere anime, non potrà nascere, mantenersi vivo e intensificarsi in noi, senza una profonda unione con Cristo, nostro Salvatore e Redentore, l’Amore e la Misericordia in Persona. Ognuno è chiamato ad essere un altro Gesù che tutto si dona: tutti Oblati, come lo è lui! Il “tutto è compiuto” di Gesù sulla croce è la prova di come l’intera sua vita sia stata un’oblazione di tutto se stesso al Padre e al suo progetto d’amore, fino all’ultimo istante. Così la nostra oblazione: essere uniti al Signore al punto da divenire un altro lui e come lui “vivere” in una costante offerta di sé.
(Preghiamo insieme, alternandoci al ritornello)
Eccomi, eccomi, Signore io vengo, eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.
Prendi, Signore, e ricevi tutta la mia libertà, la mia memoria, la mia intelligenza Rit
Tutta la mia volontà, tutto ciò che ho e possiedo; tu me lo hai dato, a te, Signore, lo ridono Rit
Tutto è tuo, di tutto disponi secondo la tua volontà: dammi solo il tuo amore e la tua grazia; e questo mi basta. Rit. 
Riflessione di chi presiede

Silenzio di adorazione
Guida: Gesù desidera veramente ricevere da noi tutto quel che siamo e abbiamo, per trasformarlo in un dono splendido per il Padre e per i nostri fratelli. Preghiamo a cori alterni:

1 coro: Ricevi, o Signore, le nostre paure e trasformale in fiducia. Ricevi la nostra sofferenza e trasformala in crescita.

2 coro: Ricevi le nostre lacrime e trasformale in intimità. Ricevi la nostra rabbia e trasformala in preghiera.

1 coro: Ricevi il nostro scoraggiamento e trasformalo in fede. Ricevi la nostra solitudine e trasformala in contemplazione.

2 coro: Ricevi le nostre attese e trasformale in speranza. Ricevi le nostre sconfitte e trasformale in risurrezione. 
Canto :  Prendi la mia vita
Prendi la mia vita, prendila Signor
e la tua fiamma bruci nel mio cuor.
Tutto l'esser mio vibri per te,
sii mio Signore e divino Re. 


Fonte di vita, di pace e amor


a te io grido la notte e il dì.

 
Sii mio sostegno, guidami tu,

 
dammi la vita, tu mio solo ben.
INVOCAZIONI
P. Fratelli carissimi, riuniti in questa notte a contemplare il mistero dell’Eucaristia, affidiamo le nostre preghiere al Signore che ascolta con amore l’umile preghiera del suo popolo:
Ascolta, Signore, la nostra supplica
Per la Chiesa e in particolare per la nostra chiesa diocesana, perché ognuno collabori, con fraterna operosità alla realizzazione del Regno di Dio, preghiamo.

Per i giovani, perché con docilità si aprano al “Seguimi” del Signore per rispondere, ciascuno per la sua parte, con il loro più fiducioso “Eccomi”, preghiamo.

Per quanti soffrono, perché sostenuti dalle nostre preghiere, possano con serenità offrire la loro sofferenza al Signore che tutto consuma col fuoco del Suo amore, preghiamo.

Per noi, perché l’intima comunione con Gesù che abbiamo appena sperimentato possa riempire il nostro cuore di pace, gioia e speranza, preghiamo.

(seguono intenzioni libere dei presenti)

P. 
Il Signore ci ha donato il suo Spirito con la fiducia e la gioia dei figli preghiamo insieme:

Tutti :
Padre nostro
P.:  O Dio, che nel mistero Eucaristico ci hai dato il Pane vero disceso dal cielo, fà che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e possiamo un giorno contemplarti nello splendore della tua gloria.  Per Cristo nostro Signore.

A.    Amen
Canto: Pane del Cielo.
Pane del cielo sei Tu Gesù.

Via d’amore, Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te, Pane di vita;

per infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te nella tua casa,

dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi. 

(Il file può essere scaricato dal sito diocesano www.ufficioliturgicomonreale.it )
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